
D.G. Ambiente, energia e reti

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 50 - Lunedì 10 dicembre 2012

– 21 –

D.d.s. 20 novembre 2012 - n. 10484
Approvazione della modulistica per la presentazione della 
comunicazione di inizio lavori per attività in edilizia libera 
(CEL) e per la presentazione dell’istanza di procedura 
abilitativa semplificata (PAS) per il rilascio dei titoli abilitativi 
per la costruzione, installazione ed esercizio di impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili 
di cui ai punti 3.1 e 3.3 della d.g.r. 3298/2012

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RISORSE ENERGETICHE
Vista la deliberazione di Giunta regionale 18 aprile 2012, 

n. 3298, che approva le Linee guida per autorizzare la costruzio-
ne, installazione ed esercizio di impianti di produzione di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili mediante recepimento 
della normativa nazionale in materia;

Visto il decreto interministeriale 10 settembre 2010 che indi-
ca la Denuncia di Inizio Attività, di cui agli artt. 22 e 23 del d.p.r. 
380/2001, come titolo abilitativo per la costruzione, installazione 
ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica ali-
mentati da fonti rinnovabili rispondenti alle caratteristiche ripor-
tate nei punti 12.2, 12.4, 12.6, 12.8 del medesimo decreto;

Visto il decreto interministeriale 10 settembre 2010 che indica 
gli interventi riportati nei punti 12.1, 12.3, 12.5, 12.7 del decreto 
come attività ad edilizia libera;

Visto l’art. 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 che, 
per gli interventi di cui ai punti 12.2, 12.4, 12.6, 12.8 del d.m. 
10 settembre 2010, introduce per la costruzione, installazione ed 
esercizio di impianti di produzione di energia elettrica alimentati 
da fonti rinnovabili la procedura Abilitativa Semplificata (PAS) in 
luogo della Denuncia di Inizio Attività, di cui agli artt. 22 e 23 del 
d.p.r. 380/2001 (cd. DIA ordinaria);

Visto l’art. 6 comma 11 del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28 che permette alle regioni di estendere il regime della co-
municazione di cui al precedente periodo ai progetti di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili con potenza nominale fino a 50 
kW, nonche’ agli impianti fotovoltaici di qualsivoglia potenza da 
realizzare sugli edifici esistenti;

Considerato che le Linee guida regionali, di cui alla d.g.r. 
3298/2012, raccolgono nei punti 3.1 e 3.3 le tipologie di impianti 
il cui titolo abilitativo è ascrivibile alla PAS e alla CEL e presenta-
no negli Allegati 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 dei quadri sinottici che indivi-
duano, in recepimento della normativa statale in materia, per 
ciascuna tipologia di impianto alimentato da fonti rinnovabili, il 
rispettivo titolo abilitativo per la costruzione, l’installazione e l’e-
sercizio dell’impianto medesimo;

Considerato che il punto 3 della d.g.r. 3298/2012 dispone che 
la Direzione Generale Ambiente, Energia e Reti, con proprio atto, 
approva la modulistica per gli iter amministrativi di PAS e CEL;

Considerato che la Struttura Risorse Energetiche e CESTEC 
hanno predisposto i modelli per la presentazione delle istanze di 
Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) e per la presentazione 
delle comunicazioni di attività ad edilizia libera (CEL), in modo 
da fornire ai Comuni lombardi, ai cittadini, ai liberi professionisti, 
alle aziende del settore uno standard amministrativo e tecnico 
da utilizzare per poter realizzare ed esercire gli impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili;

Valutato che l’adozione dei modelli di CEL e PAS:

•	fornisce al compilatore della richiesta un facsimile di istan-
za;

•	fornisce ai Comuni lombardi un unico modello di raccolta 
dati, unificandone in tal modo la richiesta su tutto il terri-
torio lombardo;

•	consente un controllo formale e logico dei dati;
Considerato che le Direzioni Generali Ambiente, Energia e Reti 

e Semplificazione e Digitalizzazione, con la supervisione di ANCI 
Lombardia, hanno condotto una sperimentazione con i Comuni 
di Milano e Rho per verificare la corrispondenza dei modelli di 
CEL e PAS con le disposizioni delle normative vigenti in materia 
di energia, edilizia, tutela ambientale e tutela del paesaggio e il 
funzionamento degli applicativi FERCEL e FERPAS;

Ritenuto che l’adozione dei modelli di CEL e PAS costituisca 
una condizione di snellimento e razionalizzazione delle proce-
dure amministrative per il rilascio dei titoli abilitativi per la costru-
zione, installazione ed esercizio di impianti di produzione di ener-
gia elettrica alimentati da fonti rinnovabili di cui ai punti 3.1 e 3.3 
e Allegati 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 della d.g.r. 3298/2012;

Valutata l’opportunità di approvare i modelli di «Modulistica 
regionale unificata F.E.R. - C.E.L.» e «Modulistica regionale unifi-
cata F.E.R – P.A.S.», rispettivamente in Allegati 1 e 2 come parti 
integrali e sostanziali del presente atto, introducendo tali modelli 
come modalità esclusiva di documentazione per la costruzione, 
installazione ed esercizio degli impianti di produzione di energia 
elettrica richiamati nel punto precedente;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i prov-
vedimenti organizzativi della IX legislatura;

DECRETA
1. di approvare i modelli per la presentazione della comuni-

cazioni di attività  ad edilizia libera (CEL) e dell’istanza di Proce-
dura Abilitativa Semplificata  (PAS), parti integranti e sostanziali 
del presente atto negli Allegati 1  «Modulistica regionale unifica-
ta F.E.R. - C.E.L.» e 2 «Modulistica  regionale unificata F.E.R – P.A.S.», 
entrambi composti di 23 pagine  ciascuno come modelli di do-
cumentazione per la costruzione, installazione  ed esercizio de-
gli impianti di produzione di energia elettrica di cui ai  punti 3.1 
e 3.3 e Allegati 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 della d.g.r. 3298/2012;

2. di disporre che a decorrere dalla pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della  Regione Lombardia del presente atto sul ter-
ritorio della Lombardia i modelli  di cui agli Allegati 1 e 2 sono 
adottati come unico standard sul territorio  lombardo per la co-
struzione, installazione ed esercizio degli impianti di produzione 
di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili richiamati nel  
punto 1) precedente;

3. di pubblicare il presente atto e i relativi allegati sul Bollettino 
Ufficiale della  Lombardia e sul portale della Direzione Ambiente, 
Energia e Reti.

 La dirigente
Silvana Di Matteo

——— • ———
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(ai sensi del paragrafo 3.2 della d.g.r. 3298/2012)

Al Comune di 

ai sensi del paragrafo 3.2 della d.g.r. 3298/2012

Nuovo Intervento

Modifica impianto esistente

Ubicazione: Prov. Comune Località

Via, Piazza n° C.A.P

Catasto:  Sezione Foglio n°  Mappale Subalterno

Coordinate impianto:  Coordinata asse X Coordinata asse Y
(coordinate UTM ‐ WGS84)

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ C.E.L.

Codice ISTAT Comune 

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Tipologia e ubicazione dei lavori

Dati anagrafici del titolare dell'impianto

COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI PER ATTIVITÀ IN EDILIZIA LIBERA PER 
L'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI 

RINNOVABILI

Codice Fiscale

Nome Cognome Sesso M F

Data di nascita: / / Cittadinanza:

Luogo di nascita: Stato  Prov.

Località

Residenza: Stato  Prov.

Località

Via, Piazza n° C.A.P

Email:

Telefono:  Fax:

Proprietario Affittuario Usufruttuario

Diritto di superficie Altro:

In qualità di:  Persona fisica Persona giuridica

Comune

Comune

Titoli del titolare dell'impianto

Specificare i requisiti di possesso delle aree oggetto degli interventi ai sensi del punto 11.4 delle Linee guida nazionali d.m. 10/09/10. La
Comunicazione di Inizio Lavori per Attività in Edilizia Libera è preclusa al proponente che non abbia titolo sulle aree o sui beni interessati dalle opere e
dalle infrastrutture connesse.

ID P ti MUTA P i

Titolo del titolare
dell'impianto:

ID Pratica MUTA Pagina n.

ALLEGATO 1



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 50 - Lunedì 10 dicembre 2012

– 23 –

Sezione da compilare se la richiesta è presentata in qualità di persona giuridica.

Codice Fiscale

P. IVA

Denominazione o ragione sociale:

Forma giuridica:

con sede legale in Stato  Prov.

Località

Via, Piazza n° C.A.P

Telefono:  Fax:

Email: PEC:

Iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di n°

In attesa di iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A.

Non tenuto all'iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A in quanto Ente o altra struttura

Titolare e/o legale rappresentante dell'Impresa/Ente

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Comune

Iscrizione al R.E.A. n°

In attesa di iscrizione al R.E.A.

Iscrizione all'Albo Imprenditori Agricoli Professionali n° del / / Prov.

Iscrizione all'Albo Imprese Artigiane n° del / / Prov.

Posizione INAIL

Codice INAIL Impresa

ID Pratica MUTA Pagina n.
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Codice Fiscale

P. IVA

Nome Cognome

Luogo di nascita: Stato  Prov.

Località

Residenza: Stato  Prov.

Località

Iscritto all'Albo/Ordine/Collegio: n° Prov.

Codice Fiscale impresa
(se non libero professionista)

P. IVA impresa
(se non libero professionista)

Denominazione o ragione sociale impresa:
(se non libero professionista)

Dati anagrafici del tecnico progettista / impresa a cui si affida la progettazione

Comune

Il tecnico progettista dell'impresa che fornisce l'impianto su incarico del soggetto richiedente assume la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale.

Comune

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Studio / Impresa in: Stato  Prov.

Località

Via, Piazza: n° C.A.P

Telefono:  Fax:

Email: PEC:

Codice Fiscale

P. IVA

Denominazione o ragione sociale:

con sede legale in Stato  Prov.

Località

Via, Piazza n° C.A.P

Iscritto al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di n°

ID Pratica MUTA Pagina n.

Comune

Dati anagrafici dell'impresa esecutrice dei lavori

Sezione da compilare solo nei casi previsti dal DPR 6 giugno 2001, n. 380 ‐ articolo 6, comma 2, lettera a)

Comune
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Fotovoltaico Biomasse ‐ Bioliquidi ‐ Biogas Eolico Idroelettrico Geotermoelettrico

Comunicazione: Contestuale o antecedente i lavori

Tardiva Data inizio lavori / /

Sanatoria Data fine lavori / /

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

ATTESTA

Il titolare dell'impianto DICHIARA che:

(ai sensi dell'art. 6 comma 7 del d.p.r. 380/2001 e s.m.i. è prevista una sanzione di € 86 se la comunicazione è effettuata
quando l’intervento è in corso di esecuzione)

(ai sensi dell'art. 6 comma 7 del d.p.r. 380/2001 e s.m.i. è prevista una sanzione di € 258 se la comunicazione è
effettuata in sanatoria dell’intervento. Si rammenta che la sanzione si applica anche per la mancata trasmissione della
relazione tecnica prevista dall'art. 6 comma 4 del medesimo d.p.r.)

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ C.E.L.

Trattasi della costruzione ed esercizio di impianto alimentato da fonti rinnovabili di cui ai paragrafi 11 e 12 delle Linee
Guida, adottate ai sensi dell'art 12, comma 10, del D. Lgs. 29/12/2003, n. 387 e dell'articolo 6 del D. Lgs. 03/03/2011,
n. 28, e rientrante in una delle seguenti tipologie di intervento:

la compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà
agli strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico‐sanitarie, di vincoli o

Il Tecnico Progettista, su incarico del soggetto richiedente, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale

ID Pratica MUTA Pagina n.

g , p q g ,
di fasce di rispetto stradali, ferroviarie, di reticolo idrico, di corpi idrici, o altro. Inoltre si attesta la conformità
dell’impianto in relazione alla vincolistica ambientale e paesaggistica vigente (D. Lgs. 42/2004, SIC‐ZPS, Parchi naturali
o regionali, PAI, ecc.).
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Che l'intervento: Non necessita di alcun Parere e/o Autorizzazione e/o N.O.

Necessita dei sottoindicati Pareri e/o Autorizzazioni e/o N.O.
(allegati alla C.E.L.)

Enti Esterni all’Amministrazione Comunale:
(barrare le caselle interessate)

Nessuno Allegato

Parere della Soprintendenza ai Beni Architettonici

Nulla Osta della Soprintendenza Archeologica

Parere Preventivo Vigili del Fuoco

Nulla Osta Ente Gestore ZPS e SIC

Nulla Osta Provincia (vincolo idrogeologico)

Nulla Osta Provincia/Comune/Ente Parco (autorizzazione paesaggistica)

Nulla Osta Provincia (fascia rispetto stradale)

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Pareri preventivi, autorizzazioni e nulla osta
Il titolare dell'impianto DICHIARA inoltre:

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ C.E.L.

Nulla Osta Provincia (fascia rispetto stradale)

Nulla Osta Ferrovie dello Stato

Nulla Osta A.N.A.S. (fascia rispetto stradale per strade statali)

Altro:

Uffici interni all’Amministrazione Comunale:
(barrare le caselle interessate)

Nessuno Allegato

Servizio Viabilità e Traffico

Servizio Edilizia e Urbanistica

Altro:

Pagina n.ID Pratica MUTA
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(barrare le caselle interessate – in grassetto sono indicati gli allegati sempre necessari)

Copia della procura ai sensi dell’art. 1392 Codice Civile

(obbligatorio per gli impianti connessi alla rete di distribuzione dell’energia elettrica)

(ai sensi dell'art. 2 del T.U. 1775/1933)

(obbligatorio per le strutture o luoghi con presenza di materiali contenenti amianto)

Attestazione titolo ad intervenire che documenti la disponibilità dell’area interessata dalla realizzazione 
dell’impianto

Copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità ai fini della verifica dell'autenticità della
sottoscrizione ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000

Preventivo per la connessione in rete redatto dal Gestore della rete (STMG)

Concessione di derivazione di acqua pubblica

Documentazione fotografica (da 2 a 5 fotografie) e planimetria con indicati i punti di scatto

(copie dei titoli che documentino la disponibilità dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto, ovvero Dichiarazione Sostitutiva
Atto di Notorietà)

Notifica presenza di amianto in strutture o luoghi (Modulo NA/1 del PRAL) e presentazione all’ASL del Piano di 
lavoro

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ C.E.L.

Ulteriore documentazione allegata

Pagina n.ID Pratica MUTA

Relazione tecnica comprensiva della relazione di calcolo, che asseveri la compatibilità del progetto con gli
strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli strumenti urbanistici
adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico‐sanitarie
(la relazione di calcolo deve riportare l’energia prodotta dall’impianto. Qualora l’installazione dell’impianto comporti modifiche strutturali
dell’edificio la relazione di calcolo deve comprendere anche la verifica della staticità strutturale del sistema edificio‐impianto)
(obbligatoria solo nei casi previsti dal d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 ‐ articolo 6, comma 2, lettera a)
(ai sensi dell'art. 6 comma 7 del d.p.r. 380/2001 e s.m.i. è prevista una sanzione di € 258 per mancata trasmissione della relazione tecnica
prevista dall'art. 6 comma 4 del medesimo d.p.r.)

(in caso di mancata trasmissione della notifica preliminare il committente o il responsabile dei lavori sono puniti con l’arresto da tre a sei
mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro)

Assoluzione obblighi ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Ricevuta pagamento delle sanzioni per comunicazione tardiva o a sanatoria

Elaborati grafici, illustranti lo stato di fatto e di progetto, con l’individuazione degli eventuali interventi di
demolizione e ricostruzione edilizia mediante campiture colorate (giallo e rosso) su almeno una copia degli
elaborati
(i disegni, firmati da professionisti abilitati, dovranno comprendere almeno: l'inquadramento geografico tramite CTR o estratto della
mappa catastale con l’individuazione dei mappali interessati; una planimetria; due sezioni trasversali quotate con la disposizione delle
apparecchiature relative ai vari impianti)
(obbligatoria solo nei casi previsti dal d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 ‐ articolo 6, comma 2, lettera a)
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Tavole: così distinte:
(descrivere brevemente l’oggetto)

TAV. N. A1 oggetto:

TAV. N. A2 oggetto:

TAV. N. A3 oggetto:

TAV. N. A4 oggetto:

Altro:

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, La
informiamo che il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato alle operazioni connesse con la gestione della Sua
pratica, ed avverrà presso gli Uffici del Comune destinatario della presente, anche tramite l’utilizzo di procedure
informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Informativa in materia di dati personali

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

ID Pratica MUTA Pagina n.
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SU EDIFICI ‐ TETTI

Installazione di pannelli solari fotovoltaici posti su tetti di edifici esistenti non ricadenti nel campo di
applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), aderenti o
integrati nel tetto dell'edificio, indipendentemente dalla capacità di generazione

Installazione di pannelli solari fotovoltaici posti su tetti piani di edifici esistenti siti al di fuori della zona A) di cui al
Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, non aderenti o non integrati nel tetto dell'edificio
oppure aderenti o integrati nei tetti di edifici ricadenti nel campo di applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e
s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), di superficie complessiva dei moduli fotovoltaici inferiore o
uguale a quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati, indipendentemente dalla capacità di
generazione

Installazione di pannelli solari fotovoltaici posti su tetti non piani di edifici esistenti siti al di fuori delle zone
territoriali omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, di
superficie complessiva dei moduli fotovoltaici inferiore o uguale a quella del tetto dell'edificio sul quale i
moduli sono collocati, non aderenti o non integrati nel tetto dell'edificio oppure aderenti o integrati nei tetti
di edifici ricadenti nel campo di applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio), aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici posti su tetti di edifici o impianti industriali esistenti siti all'interno 
d ll t it i li A) di i l D t d l Mi i t i L i P bbli i 2 il 1968 1444

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

FOTOVOLTAICO

delle zone territoriali omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,
per i quali gli interventi non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino
modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero
delle unità immobiliari, non implichino incremento dei parametri urbanistici, di superficie complessiva dei
moduli fotovoltaici inferiore o uguale a quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati, non 
aderenti o non integrati nel tetto dell'edificio oppure aderenti o integrati nei tetti di edifici ricadenti nel
campo di applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio),
aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

ID Pratica MUTA

Installazione di pannelli solari fotovoltaici di superficie complessiva dei moduli fotovoltaici superiore a
quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati, posti su tetti di edifici esistenti siti al di fuori
delle zone territoriali omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,
aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Pagina n.

Installazione di pannelli solari fotovoltaici di superficie complessiva dei moduli fotovoltaici superiore a quella del
tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati, posti su tetti di edifici o impianti industriali esistenti siti
all'interno delle zone territoriali omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n.
1444, per i quali gli interventi non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino
modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle
unità immobiliari, non implichino incremento dei parametri urbanistici, aventi una capacità di generazione inferiore 
o uguale a 200 kWe
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SU EDIFICI ‐ FRANGISOLE, PERGOLE, TETTOIE O ALTRE PERTINENZE

SU PENSILINE

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su frangisole, pergole, tettoie o altre pertinenze di edifici o in
sostituzione di elementi architettonici di edifici o impianti industriali esistenti siti all'interno delle zone territoriali
omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per i quali gli interventi non
alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso,
non riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino
incremento dei parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici aderenti o integrati nelle coperture di pensiline esistenti non
realizzate in ampi spazi aperti ovvero realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, che
risultino collegate e funzionali a strutture ad uso pubblico o ad edifici con qualsiasi destinazione d’uso, site al 
di fuori delle zone territoriali omogenee A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n.
1444, aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 1 MWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su frangisole, pergole, tettoie o altre pertinenze di edifici o in
sostituzione di elementi architettonici di edifici esistenti siti al di fuori delle zone territoriali omogenee A) di
cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e aventi una capacità di generazione
inferiore o uguale a 200 kWe

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

ID Pratica MUTA Pagina n.

Installazione di pannelli solari fotovoltaici non aderenti o non integrati nelle coperture di pensiline esistenti
non realizzate in ampi spazi aperti ovvero realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, che
risultino collegate e funzionali a strutture ad uso pubblico o ad edifici con qualsiasi destinazione d’uso, site al 
di fuori delle zone territoriali omogenee A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n.
1444, aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe
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SU SERRE

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su serre esistenti site al di fuori delle zone territoriali omogenee
A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 144, non aderenti o non integrati nelle
coperture o nelle pareti delle serre, o con differente inclinazione o differente orientamento rispetto alla
copertura o alle pareti, o i cui componenti modificano la sagoma della serra stessa, oppure aderenti o
integrati nelle coperture di serre ricadenti nel campo di applicazione del Dlgs 42/2004 e s.m.i. (Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio), per i quali la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici non è superiore a
quella della superficie della copertura o delle pareti della serra sulla quale i moduli sono collocati, aventi una
capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su serre esistenti site al di fuori delle zone territoriali omogenee
A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per i quali la superficie 
complessiva dei moduli fotovoltaici è superiore a quella della superficie della copertura o delle pareti della
serra sulla quale i moduli sono collocati, aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su serre, aderenti o integrati nelle coperture o nelle pareti delle serre,
con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della copertura o delle pareti e i cui componenti non modificano
la sagoma della serra stessa, realizzati su serre esistenti non ricadenti nel campo di applicazione del Dlgs 42/2004 e 
s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), indipendentemente dalla capacità di generazione

Data presentazione
richiesta

Pagina n.ID Pratica MUTA
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Potenza elettrica di picco (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Tipologia pannelli: Silicio monocristallino

Silicio policristallino

Silicio amorfo

Film sottile

Concentrazione

Altro

Posizionamento impianto:

Su edificio A terra Su pensiline, serre, tettoie, ecc.

Integrazione architettonica:

Non integrato Parzialmente integrato Integrato

Area captante (m²): Superficie suolo occupato (m²):

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica

Area captante (m ): Superficie suolo occupato (m ):

Impianto a inseguimento:

No Monoassiale Biassiale

Connessione a rete elettrica

Tipologia contrattuale: Vendita in Conto Energia

Vendita in Conto Energia con Scambio sul Posto

Produzione in isola

Altro

ID Pratica MUTA Pagina n.
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BIOMASSE SOLIDE

BIOLIQUIDI

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di biomasse solide non alimentati da rifiuti o alimentati,
anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152
e s.m.i, realizzati in edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non alterino i volumi e le superfici
delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le parti
strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino incremento dei parametri
urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

BIOMASSE ‐ BIOLIQUIDI ‐ BIOGAS

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di biomasse solide non alimentati da rifiuti o
alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3
aprile 2006, n. 152 e s.m.i., operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a
50 kWe

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di bioliquidi non alimentati da rifiuti o alimentati,
anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 e s.m.i., operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a 50 kWe

ID Pratica MUTA Pagina n.

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di bioliquidi non alimentati da rifiuti o alimentati,
anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 e s.m.i, realizzati in edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non alterino i volumi
e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non
riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino
incremento dei parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe
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BIOGAS DA DIGESTIONE ANAEROBICA

BIOGAS DA GASSIFICAZIONE DI BIOMASSE

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da gassificazione di biomasse non alimentati da rifiuti

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da gassificazione di biomasse non alimentati da
rifiuti o alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione
inferiore a 50 kWe

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di biogas da digestione anaerobica non alimentati da rifiuti o
alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3 aprile
2006, n. 152 e s.m.i, realizzati in edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non alterino i volumi
e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le
parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino incremento dei
parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di biogas da digestione anaerobica non alimentati da
rifiuti o alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione
inferiore a 50 kWe

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da gassificazione di biomasse non alimentati da rifiuti
o alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3 aprile
2006, n. 152 e s.m.i, realizzati in edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non alterino i volumi
e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le
parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino incremento dei
parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

ID Pratica MUTA Pagina n.
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BIOGAS DA PIROLISI DI BIOMASSE

GAS DI DISCARICA

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da pirolisi di biomasse non alimentati da rifiuti o
alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3
aprile 2006, n. 152 e s.m.i., operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a
50 kWe

Data presentazione
richiesta

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas di discarica non alimentati da rifiuti o alimentati,
anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 e s.m.i., operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a 50 kWe

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas di discarica non alimentati da rifiuti o alimentati,

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da pirolisi di biomasse non alimentati da rifiuti o
alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3 aprile
2006, n. 152 e s.m.i, realizzati in edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non alterino i volumi
e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le
parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino incremento dei
parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas di discarica non alimentati da rifiuti o alimentati,
anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.Lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 e s.m.i, realizzati in edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non alterino i volumi
e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non
riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino
incremento dei parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

ID Pratica MUTA Pagina n.
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a):

Destino energia termica non autoconsumata:

PES (%): Destino digestato:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Attività agrosilvopastorale: Attività industriale: Altro:

Cereali Sottoprodotti FORSU

Biomassa legnosa vergine Rifiuti Fanghi da depurazione

Scarti zootecnici

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Biogas da Digestione Anaerobica

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Altri sottoprodotti

Altri rifiuti

Dettaglio alimentazione:

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Impianto abbattimento azoto

Connessione a rete elettrica Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

ID Pratica MUTA Pagina n.
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Attività agrosilvopastorale: Attività industriale: Altro:

Cereali Sottoprodotti FORSU

Biomassa legnosa vergine Rifiuti Fanghi da depurazione

Scarti zootecnici

Altri sottoprodotti

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Gassificazione di Biomasse

Altri rifiuti

Dettaglio alimentazione:

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Connessione a rete elettrica

Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

Pagina n.ID Pratica MUTA
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Attività agrosilvopastorale: Attività industriale: Altro:

Cereali Sottoprodotti FORSU

Biomassa legnosa vergine Rifiuti Fanghi da depurazione

Scarti zootecnici

Altri sottoprodotti

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Pirolisi Di Biomasse

Altri rifiuti

Dettaglio alimentazione:

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Connessione a rete elettrica

Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Connessione a rete elettrica Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Biogas di Discarica
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Attività agrosilvopastorale: Attività industriale: Altro:

Cereali Sottoprodotti FORSU

Biomassa legnosa vergine Rifiuti Fanghi da depurazione

Scarti zootecnici

Altri sottoprodotti

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Biomasse Solide

Altri rifiuti

Dettaglio combustibile:

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Connessione a rete elettrica

Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Tipologia bioliquidi: Provenienza bioliquidi:

Biomassa liquida vergine Filiera corta Comunitaria

Sottoprodotti Nazionale Extra‐comunitaria

Rifiuti

Dettaglio combustibile:

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Bioliquidi

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Connessione a rete elettrica

Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro
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Impianti eolici costituiti da un singolo generatore, con altezza complessiva inferiore o uguale a 1,5 metri e
diametro inferiore o uguale a 1 metro, installato su tetto di edificio esistente che non ricada nel campo di
applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio),
indipendentemente dalla capacità di generazione

Impianti eolici realizzati su edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non alterino i volumi
e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non
riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino
incremento dei parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Torri anemometriche finalizzate alla misurazione temporanea del vento, realizzate mediante strutture mobili,
semifisse o comunque amovibili, installate in aree non soggette a vincolo o a tutela, a condizione che vi sia il
consenso del proprietario del fondo, per le quali sia previsto che la rilevazione non duri più di 36 mesi, per le
quali sia prevista da parte del soggetto titolare la rimozione con ripristino dello stato dei luoghi entro un mese
dalla conclusione della rilevazione

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Impianti eolici per i quali non sono previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di
amministrazioni diverse dal Comune e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 50 kWe

Scheda tecnica

EOLICO

Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Tipologia aerogeneratori: Generatori ad asse orizzontale

Generatori ad asse verticale

Altro

Altezza aerogeneratori: Numero aerogeneratori:

Connessione a rete elettrica

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Tipologia impianto: A serbatoio

Ad acqua fluente

Altro

Produzione anche da pompaggio Connessione a rete elettrica

Potenza nominale media annua (kW): Numero pratica C.U.I.:

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica

IDROELETTRICO

Impianti idroelettrici realizzati in edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non alterino i
volumi e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non
riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino
incremento dei parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro
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Potenza elettrica (kW):

Connessione a rete elettrica

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

Scheda tecnica

ID Pratica MUTA Pagina n.
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REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ C.E.L.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

GEOTERMOELETTRICO

Impianti geotermoelettrici realizzati in edifici o impianti industriali esistenti per i quali gli interventi non
alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni di
uso, non riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non
implichino incremento dei parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200
kWe

g
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(ai sensi del paragrafo 3.4 della d.g.r. 3298/2012)

Al Comune di 

ai sensi del paragrafo 3.4 della d.g.r. 3298/2012

Nuovo Intervento

Completamento intervento abilitato con P.A.S. n°: del : / /

Ubicazione: Prov. Comune Località

Via, Piazza n° C.A.P

Catasto:  Sezione Foglio n°  Mappale Subalterno

Coordinate impianto:  Coordinata asse X Coordinata asse Y
(coordinate UTM ‐ WGS84)

(la realizzazione di interventi non completati entro 3 anni dal perfezionamento della P.A.S. è subordinata a nuova dichiarazione ai
sensi dell'art. 6 comma 6 del d. lgs. 28/2011)

Dati anagrafici del richiedente

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ P.A.S.

RICHIESTA DI PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER L'INSTALLAZIONE IMPIANTI 
DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI

Codice ISTAT Comune 

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Tipologia e ubicazione dei lavori

Codice Fiscale

Nome Cognome Sesso M F

Data di nascita: / / Cittadinanza:

Luogo di nascita: Stato  Prov.

Località

Residenza: Stato  Prov.

Località

Via, Piazza n° C.A.P

Email:

Telefono:  Fax:

Titolo del richiedente:  Proprietario Affittuario Usufruttuario

Diritto di superficie Altro:

In qualità di:  Persona fisica Persona giuridica

Dati anagrafici del richiedente

Comune

Comune

Titoli del richiedente

Specificare i requisiti di possesso delle aree oggetto degli interventi ai sensi del punto 11.4 delle Linee Guida Nazionali d.m. 10/09/10. La Procedura
Abilitativa Semplificata è preclusa al proponente che non abbia titolo sulle aree o sui beni interessati dalle opere e dalle infrastrutture connesse. 
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Sezione da compilare se la richiesta è presentata in qualità di persona giuridica.

Codice Fiscale

P. IVA

Denominazione o ragione sociale:

Forma giuridica:

con sede legale in Stato  Prov.

Località

Via, Piazza n° C.A.P

Telefono:  Fax:

Email: PEC:

Iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di n°

In attesa di iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A.

Non tenuto all'iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A in quanto Ente o altra struttura

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Titolare e/o legale rappresentante dell'Impresa/Ente

Data presentazione
richiesta

Comune

Iscrizione al R.E.A. n°

In attesa di iscrizione al R.E.A.

Iscrizione all'Albo Imprenditori Agricoli Professionali n° del / / Prov.

Iscrizione all'Albo Imprese Artigiane n° del / / Prov.

Posizione INAIL

Codice INAIL Impresa
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Codice Fiscale

P. IVA

Nome Cognome

Luogo di nascita: Stato  Prov.

Località

Residenza: Stato  Prov.

Località

Iscritto all'Albo/Ordine/Collegio: n° Prov.

Codice Fiscale impresa
(se non libero professionista)

P. IVA impresa
(se non libero professionista)

Denominazione o ragione sociale impresa:
(se non libero professionista)

Comune

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ P.A.S.

Comune

Dati anagrafici del tecnico progettista / impresa a cui si affida la progettazione
Il tecnico progettista dell'impresa che fornisce l'impianto su incarico del soggetto richiedente assume la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Studio / Impresa in: Stato  Prov.

Località

Via, Piazza: n° C.A.P

Telefono:  Fax:

Email: PEC:

Comune
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Fotovoltaico Biomasse ‐ Bioliquidi ‐ Biogas Eolico Idroelettrico

Importo stimato per la realizzazione dell'impianto:

Il Tecnico Progettista, su incarico del soggetto richiedente, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale

Trattasi della costruzione ed esercizio di impianto alimentato da fonti rinnovabili di cui ai paragrafi 11 e 12 delle Linee
Guida, adottate ai sensi dell'art 12, comma 10, del D. Lgs. 29/12/2003, n. 387 e dell'articolo 6 del D. Lgs. 03/03/2011,
n. 28, e rientrante in una delle seguenti tipologie di intervento:

ID Pratica MUTA

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Il richiedente DICHIARA che:

ATTESTA

la compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà
agli strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico‐sanitarie, di vincoli o
di fasce di rispetto stradali, ferroviarie, di reticolo idrico, di corpi idrici, o altro. Inoltre si attesta la conformità
dell’impianto in relazione alla vincolistica ambientale e paesaggistica vigente (D. Lgs. 42/2004, SIC‐ZPS, Parchi naturali
o regionali, PAI, ecc.).
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Che l'intervento: Non necessita di alcun Parere e/o Autorizzazione e/o N.O.

Necessita dei sottoindicati Pareri e/o Autorizzazioni e/o N.O.
(allegati alla P.A.S. e/o richiesti per la loro definizione)

Enti Esterni all’Amministrazione Comunale:
(barrare le caselle interessate)

Nessuno Allegato Richiesto

Parere della Soprintendenza ai Beni Architettonici

Nulla Osta della Soprintendenza Archeologica

Parere Preventivo Vigili del Fuoco

Nulla Osta Ente Gestore ZPS e SIC

Nulla Osta Provincia (vincolo idrogeologico)

Nulla Osta Provincia/Comune/Ente Parco (autorizzazione paesaggistica)

Nulla Osta Provincia (fascia rispetto stradale)

Data presentazione
richiesta

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Pareri preventivi, autorizzazioni e nulla osta
Il richiedente DICHIARA inoltre:

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ P.A.S.

Nulla Osta Provincia (fascia rispetto stradale)

Nulla Osta Ferrovie dello Stato

Nulla Osta A.N.A.S. (fascia rispetto stradale per strade statali)

Altro:

Nessuno Verifica di VIA Procedura VIA

Ente: Riferimento: Data: / /

Uffici interni all’Amministrazione Comunale:
(barrare le caselle interessate)

Nessuno Allegato Richiesto

Servizio Viabilità e Traffico

Servizio Edilizia e Urbanistica

Altro:

Nei casi di richiesta di definizione di Pareri, Autorizzazioni o N.O. degli uffici interni al Comune, sarà la stessa
Amministrazione procedente a produrre copia degli elaborati grafici e relativi allegati per ogni ufficio interessato.
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(barrare le caselle interessate – in grassetto sono indicati gli allegati sempre necessari)

(obbligatorio per gli impianti connessi alla rete di distribuzione dell’energia elettrica)

(obbligatorio per le strutture o luoghi con presenza di materiali contenenti amianto)

Documentazione fotografica (da 2 a 5 fotografie) e planimetria con indicati i punti di scatto

Concessione di derivazione di acqua pubblica
(ai sensi dell'art. 2 del T.U. 1775/1933)

Ulteriore documentazione allegata

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ P.A.S.

(copie dei titoli che documentino la disponibilità dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto, ovvero Dichiarazione Sostitutiva
Atto di Notorietà)

Notifica presenza di amianto in strutture o luoghi (Modulo NA/1 del PRAL) e presentazione all’ASL del Piano 
di lavoro

Attestazione titolo ad intervenire che documenti la disponibilità dell’area interessata dalla realizzazione 
dell’impianto

Copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità ai fini della verifica dell'autenticità della
sottoscrizione ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000

Copia della procura ai sensi dell’art. 1392 Codice Civile

Preventivo per la connessione in rete redatto dal Gestore della rete (STMG)

Ricevuta di versamento degli oneri istruttori
(il pagamento degli oneri istruttori al Comune non esime il proponente dalla corresponsione di altri oneri dovuti ad altri Enti per l’esercizio
delle funzioni relative al rilascio della Procedura Abilitativa Semplificata)

Verifica tecnica di compatibilità con il P.A.I.

Relazione tecnica comprensiva della relazione di calcolo, che asseveri la compatibilità del progetto con gli
strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli strumenti urbanistici
adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico‐sanitarie
(la relazione di calcolo deve riportare l’energia prodotta dall’impianto. Qualora l’installazione dell’impianto comporti modifiche strutturali
dell’edificio la relazione di calcolo deve comprendere anche la verifica della staticità strutturale del sistema edificio‐impianto)

Elaborati grafici, illustranti lo stato di fatto e di progetto, con l’individuazione degli eventuali interventi di
demolizione e ricostruzione edilizia mediante campiture colorate (giallo e rosso) su almeno una copia degli
elaborati
(i disegni, firmati da professionisti abilitati, dovranno comprendere almeno: l'inquadramento geografico tramite CTR o estratto della
mappa catastale con l’individuazione dei mappali interessati; una planimetria; due sezioni trasversali quotate con la disposizione delle
apparecchiature relative ai vari impianti)
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Tavole: così distinte:
(descrivere brevemente l’oggetto)

TAV. N. A1 oggetto:

TAV. N. A2 oggetto:

TAV. N. A3 oggetto:

TAV. N. A4 oggetto:

TAV. N. A5 oggetto:

TAV. N. A6 oggetto:

TAV. N. A7 oggetto:

TAV. N. A8 oggetto:

Altro:

Data presentazione
richiesta

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, La

Informativa in materia di dati personali

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA             

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

informiamo che il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato alle operazioni connesse con la gestione della Sua
pratica, ed avverrà presso gli Uffici del Comune destinatario della presente, anche tramite l’utilizzo di procedure
informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.
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SU EDIFICI ‐ TETTI

Installazione di pannelli solari fotovoltaici posti su edifici non industriali siti all'interno delle zone territoriali
omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, di superficie complessiva
inferiore o uguale a quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati, non aderenti o non integrati
oppure aderenti o integrati nei tetti di edifici ricadenti nel campo di applicazione del d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e
s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), indipendentemente dalla capacità di generazione elettrica

Installazione di pannelli solari fotovoltaici posti su edifici o impianti industriali siti all'interno delle zone
territoriali omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per i quali
gli interventi non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche
delle destinazioni d'uso, non riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità
immobiliari, non implichino incremento dei parametri urbanistici, di superficie complessiva inferiore o
uguale a quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati, non aderenti o non integrati oppure
aderenti o integrati nei tetti di edifici ricadenti nel campo di applicazione del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e
s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), aventi una capacità di generazione superiore a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici posti su edifici o impianti industriali siti all'interno delle zone
territoriali omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per i quali
gli interventi alterino i volumi o le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle

FOTOVOLTAICO

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

destinazioni d'uso o riguardino le parti strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o
implichino incremento dei parametri urbanistici, di superficie complessiva inferiore o uguale a quella del
tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati, non aderenti o non integrati oppure aderenti o integrati
nei tetti di edifici ricadenti nel campo di applicazione del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei
Beni Culturali e del Paesaggio), indipendentemente dalla capacità di generazione elettrica

Installazione di pannelli solari fotovoltaici posti su tetti non piani di edifici siti al di fuori delle zone territoriali
omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, di superficie complessiva
inferiore o uguale a quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati, non aderenti o non integrati
oppure aderenti o integrati nei tetti di edifici ricadenti nel campo di applicazione del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e
s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), aventi una capacità di generazione superiore a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici di superficie complessiva superiore a quella del tetto dell'edificio
sul quale i moduli sono collocati, posti su edifici non industriali siti all'interno delle zone territoriali
omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e aventi una capacità di
generazione inferiore a 20 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici di superficie complessiva superiore a quella del tetto dell'edificio
sul quale i moduli sono collocati, posti su edifici o impianti industriali siti all'interno delle zone territoriali
omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per i quali gli interventi
alterino i volumi o le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso
o riguardino le parti strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino
incremento dei parametri urbanistici, e aventi una capacità di generazione inferiore a 20 kWe
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SU EDIFICI ‐ FRANGISOLE, PERGOLE, TETTOIE O ALTRE PERTINENZE

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su frangisole, pergole, tettoie o altre pertinenze di edifici o in
sostituzione di elementi architettonici di edifici siti al di fuori delle zone territoriali omogenee A) di cui al
Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e aventi una capacità di generazione
superiore a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su frangisole, pergole, tettoie o altre pertinenze di edifici o in
sostituzione di elementi architettonici di edifici o impianti industriali siti all'interno delle zone territoriali
omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per i quali gli interventi non
alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari, non comportino modifiche delle destinazioni d'uso,
non riguardino le parti strutturali, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, non implichino
incremento dei parametri urbanistici e aventi una capacità di generazione superiore a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su frangisole, pergole, tettoie o altre pertinenze di edifici o in
sostituzione di elementi architettonici di edifici o impianti industriali siti all'interno delle zone territoriali
omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per i quali gli interventi
alterino i volumi o le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni di uso
o riguardino le parti strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino
incremento dei parametri urbanistici, indipendentemente dalla capacità di generazione elettrica

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su frangisole, pergole, tettoie o altre pertinenze di edifici o in

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta
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sostituzione di elementi architettonici di edifici non industriali siti all'interno delle zone territoriali
omogenee A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, indipendentemente 
dalla capacità di generazione elettrica



Serie Ordinaria n. 50 - Lunedì 10 dicembre 2012

– 54 – Bollettino Ufficiale

SU PENSILINE

Installazione di pannelli solari fotovoltaici non aderenti o non integrati nelle coperture di pensiline non
realizzate in ampi spazi aperti ovvero realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, che
risultino collegate e funzionali a strutture ad uso pubblico o ad edifici con qualsiasi destinazione d’uso, site al 
di fuori delle zone territoriali omogenee A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n.
1444 e aventi una capacità di generazione superiore a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici sulle coperture di pensiline non realizzate in ampi spazi aperti
ovvero realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, che risultino collegate e funzionali a
strutture ad uso pubblico o ad edifici con qualsiasi destinazione d’uso, site all’interno delle zone territoriali
omogenee A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, indipendentemente 
dalla capacità di generazione elettrica

Installazione di pannelli solari fotovoltaici sulle coperture di pensiline realizzate in ampi spazi aperti, anche
con destinazione agricola, che non risultino collegate e funzionali a strutture ad uso pubblico o ad edifici con
qualsiasi destinazione d’uso, aventi una capacità di generazione inferiore a 20 kWe

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Installazione di pannelli solari fotovoltaici aderenti o integrati nelle coperture di pensiline non realizzate in ampi
spazi aperti ovvero realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, che risultino collegate e
funzionali a strutture ad uso pubblico o ad edifici con qualsiasi destinazione d’uso, site al di fuori delle zone
territoriali omogenee A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e aventi una
capacità di generazione superiore a 1 MWe
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SU SERRE

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su serre site al di fuori delle zone territoriali omogenee A) di cui al
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, non aderenti o non integrati nelle coperture o nelle
pareti delle serre, o con differente inclinazione o differente orientamento rispetto alla copertura o alle pareti, o i
cui componenti modificano la sagoma della serra stessa, oppure aderenti o integrati nelle coperture di serre
ricadenti nel campo di applicazione del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), per i
quali la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici non è superiore a quella della superficie della copertura o
delle pareti della serra sulla quale i moduli sono collocati, aventi una capacità di generazione superiore a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su serre site all’interno delle zone territoriali omogenee A) di cui al
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, non aderenti o non integrati nelle coperture o nelle
pareti delle serre, o con differente inclinazione o differente orientamento rispetto alla copertura o alle pareti, o i
cui componenti modificano la sagoma della serra stessa, oppure aderenti o integrati nelle coperture di serre
ricadenti nel campo di applicazione del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), per i
quali la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici non è superiore a quella della superficie della copertura o
delle pareti della serra sulla quale i moduli sono collocati, indipendentemente dalla capacità di generazione
elettrica

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su serre site all’interno delle zone territoriali omogenee A) di cui
al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per i quali la superficie complessiva dei
moduli fotovoltaici è superiore a quella della superficie della copertura o delle pareti della serra sulla quale i
moduli sono collocati, aventi una capacità di generazione inferiore a 20 kWe

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

ALTRI IMPIANTI

Pagina n.

moduli sono collocati, aventi una capacità di generazione inferiore a 20 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici su barriere acustiche aventi una capacità di generazione inferiore 
o uguale a 1 MWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici a inseguimento (ad una distanza minima da terra di 2 metri) per
cui non sono previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse dal
Comune, aventi una capacità di generazione inferiore o uguale a 200 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici a inseguimento (ad una distanza minima da terra di 2 metri) per
cui sono previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse dal
Comune, aventi una capacità di generazione inferiore a 20 kWe

Installazione di pannelli solari fotovoltaici ubicati al suolo aventi una capacità di generazione inferiore a 20
kWe
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Potenza elettrica di picco (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Tipologia pannelli: Silicio monocristallino

Silicio policristallino

Silicio amorfo

Film sottile

Concentrazione

Altro

Posizionamento impianto:

Su edificio A terra Su pensiline, serre, tettoie, ecc.

Integrazione architettonica:

Non integrato Parzialmente integrato Integrato

Area captante (m²): Superficie suolo occupato (m²):

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica

Area captante (m ): Superficie suolo occupato (m ):

Impianto a inseguimento:

No Monoassiale Biassiale

Connessione a rete elettrica

Tipologia contrattuale: Vendita in Conto Energia

Vendita in Conto Energia con Scambio sul Posto

Produzione in isola

Altro
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BIOMASSE SOLIDE

BIOLIQUIDI

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di biomasse solide non alimentati da rifiuti o alimentati,
anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152
e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi alterino i volumi e le superfici delle
singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti strutturali o
comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri urbanistici,
operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione uguale o superiore a 50 kWe e inferiore a 1
MWe ovvero a 3 MWt

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di biomasse solide non alimentati da rifiuti o alimentati,
anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152
e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi alterino i volumi e le superfici delle
singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni di uso o riguardino le parti strutturali o
comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri urbanistici, non 
operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a 200 kWe

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di bioliquidi non alimentati da rifiuti o alimentati, anche
parzialmente da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D Lgs 3 aprile 2006 n 152 e

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

BIOMASSE ‐ BIOLIQUIDI ‐ BIOGAS

parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi alterino i volumi e le superfici delle
singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti strutturali o
comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri urbanistici,
operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione uguale o superiore a 50 kWe e inferiore a 1
MWe ovvero a 3 MWt
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Impianti di generazione elettrica tramite combustione di bioliquidi non alimentati da rifiuti o alimentati,
anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi alterino i volumi e le
superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti
strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri
urbanistici, non operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a 200 kWe
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BIOGAS DA DIGESTIONE ANAEROBICA

BIOGAS DA GASSIFICAZIONE DI BIOMASSE

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da gassificazione di biomasse non alimentati da
rifiuti o alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D.

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di biogas da digestione anaerobica non alimentati da
rifiuti o alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del
D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi
alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso
o riguardino le parti strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino
incremento dei parametri urbanistici, operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione
uguale o superiore a 50 kWe e inferiore a 1 MWe ovvero a 3 MWt

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di biogas da digestione anaerobica non alimentati da rifiuti o
alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile
2006, n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi alterino i volumi e le
superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti
strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri
urbanistici, non operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a 250 kWe

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Data presentazione
richiesta

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

rifiuti o alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all articolo 214 del D.
Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi
alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso
o riguardino le parti strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino
incremento dei parametri urbanistici, operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione
uguale o superiore a 50 kWe e inferiore a 1 MWe ovvero a 3 MWt

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da gassificazione di biomasse non alimentati da rifiuti
o alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3
aprile 2006, n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi alterino i volumi e
le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti
strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri
urbanistici, non operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a 250 kWe
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BIOGAS DA PIROLISI DI BIOMASSE

GAS DI DISCARICA

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da pirolisi di biomasse non alimentati da rifiuti o
alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile
2006, n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi alterino i volumi e le
superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti
strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri
urbanistici, operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione uguale o superiore a 50 kWe e
inferiore a 1 MWe ovvero a 3 MWt

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas da pirolisi di biomasse non alimentati da rifiuti o
alimentati, anche parzialmente, da rifiuti per i quali si applica la procedura di cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile
2006, n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i quali gli interventi alterino i volumi e le
superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti
strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri
urbanistici, non operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di generazione inferiore a 250 kWe

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas di discarica per i quali si applica la procedura di
cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i
quali gli interventi alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta
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quali gli interventi alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle
destinazioni d'uso o riguardino le parti strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o
implichino incremento dei parametri urbanistici, operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità di
generazione uguale o superiore a 50 kWe e inferiore a 1 MWe ovvero a 3 MWt

ID Pratica MUTA

Impianti di generazione elettrica tramite combustione di gas di discarica per i quali si applica la procedura di
cui all'articolo 214 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., anche realizzati in edifici o impianti industriali per i
quali gli interventi alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle
destinazioni d'uso o riguardino le parti strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o
implichino incremento dei parametri urbanistici, non operanti in assetto cogenerativo e aventi una capacità
di generazione inferiore a 250 kWe
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a):

Destino energia termica non autoconsumata:

PES (%): Destino digestato:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Attività agrosilvopastorale: Attività industriale: Altro:

Cereali Sottoprodotti FORSU

Biomassa legnosa vergine Rifiuti Fanghi da depurazione

Scarti zootecnici

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Biogas da Digestione Anaerobica

Altri sottoprodotti

Altri rifiuti

Dettaglio alimentazione:

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Impianto abbattimento azoto

Connessione a rete elettrica Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Attività agrosilvopastorale: Attività industriale: Altro:

Cereali Sottoprodotti FORSU

Biomassa legnosa vergine Rifiuti Fanghi da depurazione

Scarti zootecnici

Altri sottoprodotti

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Gassificazione di Biomasse

Altri rifiuti

Dettaglio alimentazione:

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Connessione a rete elettrica

Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Attività agrosilvopastorale: Attività industriale: Altro:

Cereali Sottoprodotti FORSU

Biomassa legnosa vergine Rifiuti Fanghi da depurazione

Scarti zootecnici

Altri sottoprodotti

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Pirolisi Di Biomasse

Altri rifiuti

Dettaglio alimentazione:

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Connessione a rete elettrica

Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

ID Pratica MUTA Pagina n.
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Connessione a rete elettrica Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Biogas di Discarica

ID Pratica MUTA Pagina n.
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Attività agrosilvopastorale: Attività industriale: Altro:

Cereali Sottoprodotti FORSU

Biomassa legnosa vergine Rifiuti Fanghi da depurazione

Scarti zootecnici

Altri sottoprodotti

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Biomasse Solide

Altri rifiuti

Dettaglio combustibile:

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Connessione a rete elettrica

Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

ID Pratica MUTA Pagina n.



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 50 - Lunedì 10 dicembre 2012

– 65 –

Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Ore annue equivalenti: Potenza termica (kW):

Potenza termica utile (kW): Producibilità termica (MWh/a):

Energia termica non autoconsumata (MWh/a): PES (%):

Destino energia termica non autoconsumata:

Categorizzazione materia in ingresso (spuntare tutte le caselle necessarie):

Tipologia bioliquidi: Provenienza bioliquidi:

Biomassa liquida vergine Filiera corta Comunitaria

Sottoprodotti Nazionale Extra‐comunitaria

Rifiuti

Dettaglio combustibile:

Scheda tecnica Generatore/Cogeneratore Bioliquidi

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Altre caratteristiche impianto:

Uso di rifiuti ai sensi d.lgs. 152/06 Connessione a rete elettrica

Connessione a teleriscaldamento

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

ID Pratica MUTA Pagina n.
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Impianti eolici, anche realizzati in edifici o impianti industriali (per i quali gli interventi alterino i volumi e le
superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti
strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri
urbanistici), per i quali non sono previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di
amministrazioni diverse dal Comune, aventi una capacità di generazione superiore a 50 kWe e inferiore o
uguale a 200 kWe, esclusi i casi costituiti da un singolo generatore, con altezza complessiva inferiore o uguale
a 1,5 metri e diametro inferiore o uguale a 1 metro, installato su tetto di edificio esistente non ricadente nel
campo di applicazione del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio)

Impianti eolici, anche realizzati in edifici o impianti industriali (per i quali gli interventi alterino i volumi e le
superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le parti
strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei parametri
urbanistici), per i quali sono previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di
amministrazioni diverse dal Comune, aventi una capacità di generazione inferiore a 60 kWe, esclusi i casi
costituiti da un singolo generatore, con altezza complessiva inferiore o uguale a 1,5 metri e diametro inferiore
o uguale a 1 metro, installato su tetto di edificio esistente non ricadente nel campo di applicazione del D. Lgs.
22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio)

Torri anemometriche finalizzate alla misurazione temporanea del vento, realizzate mediante strutture mobili,
semifisse o comunque amovibili, installate in aree non soggette a vincolo o a tutela, a condizione che vi sia il
consenso del proprietario del fondo per le quali sia previsto che la rilevazione duri più di 36 mesi per le quali sia

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

EOLICO

Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Tipologia aerogeneratori: Generatori ad asse orizzontale

Generatori ad asse verticale

Altro

Altezza aerogeneratori: Numero aerogeneratori:

Connessione a rete elettrica

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

ID Pratica MUTA Pagina n.

consenso del proprietario del fondo, per le quali sia previsto che la rilevazione duri più di 36 mesi, per le quali sia
prevista da parte del soggetto titolare la rimozione con ripristino dello stato dei luoghi entro un mese dalla
conclusione della rilevazione

Scheda tecnica
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Potenza elettrica (kW): Producibilità elettrica (MWh/a):

Tipologia impianto: A serbatoio

Ad acqua fluente

Altro

Produzione anche da pompaggio Connessione a rete elettrica

Potenza nominale media annua (kW): Numero pratica C.U.I.:

Impianti idroelettrici, realizzati su acquedotti e fognature, aventi una capacità di generazione inferiore o
uguale a 1 MWe

IDROELETTRICO

MODULISTICA                    

REGIONALE UNIFICATA            

F.E.R. ‐ P.A.S.

Spazio per
apposizione

protocollo (n. e data)

Data presentazione
richiesta

Scheda tecnica

Impianti idroelettrici, anche realizzati in edifici o impianti industriali (per i quali gli interventi alterino i volumi
e le superfici delle singole unità immobiliari o comportino modifiche delle destinazioni d'uso o riguardino le
parti strutturali o comportino aumento del numero delle unità immobiliari o implichino incremento dei
parametri urbanistici), aventi una capacità di generazione inferiore a 100 kWe

Tipologia contrattuale: Tariffa Omnicomprensiva

Certificati Verdi

Produzione in isola

Altro

ID Pratica MUTA Pagina n.
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